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DESCRIZIONE 

Dei Delinquenti stati condannati a :?:ortc in 

Firenze . 

A 1$. Settembre 1328. \ 
I f YjT^ Ranccsco Stabili , volgormtme detto Cecco da 
fiS-§ Ascoli fu abbruciato vivo per Eretico tra la porta 
Ja* a pjnti , e la Croce tra Affrico , e Mensola . 
% Al4-Ouob. 14-23- Ridolfo dVAnronio, che battevi 
la bambagia fu decapitare per dir male della Repubblica . 

3. A 27. Novemb. I42S. Giovanni di Giorgio da Ca- 
po di Stia fu impiccato per famosissimo Ladro, questa 
era Turco r e sul patibolo si volle battezzare . 

4. A i/TGiugno 1435. Capponcino di Bastiano Cappo- 
Ili fu decapitato per affari di Stato. 

5. A 30. Lug. 1436. Antonio di Bernardo di Vieri Gua- 
dagni , Ribelle, fu decapitato , e fatto venire di Venezia . 

6. A 6. Maggio 1450. Giovanni del Cane da Monte 
Catini , fu abbruciato per Eretico , ed era Fraticello , 
0 le funzioni funebre ffcrono fatte sulla Piazza di S. Gio- 
vanni , e le sue ceneri furono gettate nel Fiume Arno. 

2- A li. Gennaio 1454. Antonio di Pietro del Magna 
fu decapitato innocentemente perchè si disse per Tosa- 
tore di quattordici grossi , i quali gli furono dati da 
altro suo Compagno . 

8. A 2. Settemb. I457. Pietro di Giovacchino dei Ric- 
ci» e Amerigo di Bernardo Mazzei , furono decapitati 
per affari di Stato. 

9. A 3. Febbraio 1462. Bellago delli Alberti , fa de- 
capitato per affari di Stato. . 

10. A 9. Aprile 1470. Bernardo di Andrea Nardi, fa 
decapitato per essere entrato con sessanta Fanti in Pra- 
co , e prese il Potestà 9 e il palazzo . 

11. A 9. Aprile 1421. Simone di Filippo del Garbo , 
fu impiccato per Ladro . 

12. A 26. Aprile 1478. Francesco Salviati Arcivesc» 
Pisa, fu impiccata alle finestre del Bargella om 
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altri Ottanta Cittadini , e non fa chiamata la Compa- 
gnia del Tempio, c questa fu la Congiura dei Pazzi 9 
conrro Lorenzo, e Giuliano dei Medici. 

13. A 28. Aprile 1*748. intervenne alla Congiura dei Paz- 
7/1 Giuliano Salvia-ri , e fu^gì in Costantinopoli , e di la 
tu condotto in Firenze pg^:oue legato con catena > ve* 
stito in abito da Turco, e con esso fu impiccato. 

14. A 18. Agosto detto . Lnrenzo dal Ponte Agnana , fit 
impiccato innocentemente , e poi r.ell'atto di seppellir- 
lo fu rirrovaro vivo, e fu liberato d*i Sig£. Otto, fa 
menato a.S. Maria Nuova. , e vis«^e tre giorni, e fu sot- 
terrato nel Campo Santo di detto Spedale. 

15. A 9. Marco 1479. Tommaso di Vincenzio di Vi* 
regia , fu impiccato in Mercato Nuovo per aver ru- 
baro a un mercante, e morì impenitente . 

!Ó A 23. Ottobre detto . Bernardo di Giovanni Baron» 
celli fu fatto venire di Turchìa , e fu impiccato alle fine- 
stre del Bargello per ordine di Lorenzo dei Medici , e 
dei Pazzi . 

17. A 16. Giugno 1481. Bastiano Frescobaldi , Margot- 
to di Guido Ba Movinerti , e Antonia di Giovanni Bal- 
duoci furono impiccati alle finestre del Bargello per la 
Congiura dei Pazzi . 

18. A 24. Marzo 1482. Amerigo di Mariotto d'Avan- 
zati con tra altri di Prato, a ore sette di notte furono 
decapitati per aver con medicina avvelenato un fratel- 
lo dei tre Pratesi . 

19. A 24. Febbraio I485. Carlo di Arcangiolo Fonte- 
buoni , andò sul carro per aver ammazzato il Fattore 
di Benedetto Salviati , e si scoprì da se stesso , fu im- 
piccato , e sul patibolo pregò tutti, che pregassero Id* 
àio per la salute della sua anima . 

20. A 29. Marzo 1487. Giovanni di Francesco T andf * 
fa impiccato, e poi fu ritrovato vivo, e mandato a S# 
Maria Nuova, e fattolo medicare, e in breve tempo 
fuarì; ma per la pessima sua lingua fu ripreso» e dì 
nuovo fu impiccato. 

21. A 24. Giugno detto. Giovanni da Bologna, fi* 
preso ti giorno di S. Giovanni , e subito fu impiccato 
alle finestre del Bargello perchè andava tagliando i 
guati delle Spade, e darè parecchi anni* Dig^ed b V Googie ' 
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23. A 21. Ottóbre 1489. "Pietro di Ridolfo Falcane, 
*fu decapitato avanti giorno per affari di Stato . 

23. A ,129. Luglio 1^93. Currado di Antonio JBovi , fa 
decapitato a ore nove per affari di Stato. 

24. A 21 Agosto 1494. Antonio di Bernardo di Ma- 
rinato» e Iacopo di Antonio del Miglio , furono impic- * 
cati per affari di Stato . 

25. A 3. Marzo 1497. Iacopo di -Girolamo Ghelandifii 
della Rosa , fu di notte impiccato per a*ffari di Stato • 

26. A 25. Marzo detto . Fra -Girolamo Savonaroja da 
.Ferrara» Fra 'Domenico da Pescia , t «Fra Silvestro M*- 
ruffi di Firenze Domenicani Osservanti di S. Marco, 
furono degradati sopra di un palco in Piazza d* Arrrve 
per mandato di Papa Alessandro V I. e poi per Sente n- 
7tf dei Sigg. Otto -furono strozzati ^ e poi arsi ad un 
palo di ferro, e le ossa, e le ceneri furono gettate nel 
Fiume Arno . 

♦27. A 18. Novembre detto. Agostino del Regia, fu 
-decapitato per affari di Stato dei Medici, che nel 1494. 
furono tutti esclusi di Firenze. 

i>8. A 27. Agosto 1498. Bernardo Del Nero di anni 
2o. stato poco avanti Gonfaloniere , Niccolò Ridolfi , Lo» 
renzo Tornabuoni , Giannozio Pucci, e Berrai do Cam- 
bj i quali trattavano di rimettere in Firenze Pietro dei 
Medici , ebe allora .con i suoi fratelli erari* esuli di Fi- 
renze 4 i suddetti furono decapitati di notte. 

29. A 4. Febbraio l499« Niccolò Vitelli alle ore 23, 
fu decapitato sul Bal'atojo di Palazzo Vecchio, essendo 
Cenerale della Repubblica Fiorentina quale egli per non 
«ver letto la lettera avanti che pigliasse l'ordine della 
medesima , e per la disobbedienza fu giustiziato, essen- 
do Gonfaloniere Giovaccbino Guasconi. 

30. A 22. Ottobre detto, Bonifazio Vecchietti, fa 
Ricapitato per affari di Stato. • 

31. A 21. Luglio 1501. Antonio Rinaldeschi Nobile Fio* 
remino , ritrovandosi fieli' Osterìa del Fico » ed avendo 
perso in quella notte tutti i denari r ed avendo giocato 
* vestiti con i suoi Compagni; costui disperato escendo 
àh\V Osterìa trovando un Érrirnagine della SS. Annunzia- 

^ la sporcò con dello sterco rei SS. Vólto, e fuggfiri 
"■la > scoperto dalla Giusriaia per miiacole della SS, 
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Vergine fu cordono dalla Villa a Firenze, * in quei 
giorno fu condannato alla motte , dove ali' un eia di 
notte fu impiccato al ferro del Bargello, e pe* inter- 
cessione , e meriti della SS. Vergine fu visto disputare 
l'anima sua dalli Angioli , e dal Demonio , e per in- 
tercessione della medesima gli Angioli portarono l'ani- 
ma sua in Paradiso . La detta SS. Immagine ti.-iicrova 
nella Chiesa dei Padri de' Ricci , e si scopre il giorno 
della SS. Annunziata, t \\ giorno dell'Assunzione dal 
Vespro fino all' Ave Mari* Stella, ed in detto luogit 
sotto le Logge di detta Chiesa , si espone il naadro tre 
▼olte Tanno, e per la festa di S. Maria Maddalena Pc- 
fùtente con la descrizione dèi fatto suddetto- 

32. A 25. Maggio 1^03. Girolamo di Sandro Bande- 
rajo Fiorentino, fu decapitato per aver ammazzato una 
a tradimento , ei il Carnefice fu ammazzato dal Popolo a 
forza di sassate perchè fece patire il suddetto Paziente . .> 

co- A 27 ■ gosto 1506. Iacopo di Luca Rucellai fu deca- 
pitato pei affari di Stato. .« 

34. A J8. Otxob. 1515. Francesco di Bernardo Buonsigno* 
ri, essendo ritornato nello Stato dei Medie:, fu decapitato. 

35- A ! f. Settembre 1519. Pier Maria di PelfiamQ, Ago- i 
stino di Bernardo Capponi .Piero Nerli,e Paolo di Gin- 
vacchino Boscoli per aver crrgiurato di a rr ma zzare Lo- 
renzo de? Medici, e per aver nr echinato contro lo Staterei 
Aledici, furono decapitati all'alba nelln Corte del I>argello\ 

36. A 24. Aprile 1520 Giulianodi Matteo Ricci , gli fu 
tagliata ia testa per affari di Stato . 

37. A 30. Agosto 1521. Francesco di Antonio Petuez'»-, 
Iacopo di Tommaso da Diaccerò , e Zanobi Buondelmonti , 
furono decapitari nel palazzo perchè volevano ammazzale 
il Cardinale dei Medici che fu poi Papa CU me r. te VII. 

38. A lo. Novembre 1533. Pieno Oilandini,fu decapi* 
tato nel Bargello , non ayendo questo tempo di acccrnoda» 
re i fatti di sua salute , e non fu chiamata la Compagnia 
del Tempio. Questo Orlandini fu quello , che quando Fra 
Girolamo Savorarola , e suoi Ce mpagni ciano menati- «l 
patibolo lo risconti ò in V ia de ( a «za f< li, andando alla voi- 
ta sua disseli , tu vai dove meriti , e dertegli un calciò -nej 
jsedere , al quale Fra Girolamo gli rispose » io speri! alme- 
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nodi «vere spazio di penitenza , ma potrebbe essere che 

voi non V avessi , come in farti seguì . 

59. A Si. Febbraio 1524. Callo di Donato Bonsi , fu de- 
capitato per afFiridi Stato. 

40. A 27. Luglio f 5-26. Galeazzo di Giovanni della Casa ? 
a ore Otto fu decapitato per afFiri di Stato . 

41. A 23. Novembre detto. Costantino di Giovanni Da- 
vanzati , fu impiccato in Mercato Nuovo, perchè essendo 
Cassiere di Carlo Ginori per sdegno , e perchè doveva aver 
fatto una buca alla Cassa , metse fuoco al Banco di d. Carlo 
Ginori • e abbruciò tutte le scritture che v ^-erario . 

43. A8. Ottobre 15*27. Iacopo Alamanni, fu decapitato 
sul Ballatojo a ore !2J. questo nella mutazione dello Stato, 
quando i Medici partirono dallo Staro di Firenze , e in quel 
tumulto , essendovi Gio. Tommaso Ginori in palazzo con 
Jearmi intorno. al Gonfaloniere , che era Luigi Guicciar- 
dini gli tirò un colpo , ed anco ferì Federigo dei Ricci che 
era de* Signori , questo non morì , ma dipoi che fu stabilito 
la miliziacon gli altri , il suddetto Gio. Tommaso Ginori 
gli disse , orsù Iacopo ancora noi potremo portare le armi , 
ed egli rispose con alterigia , voi non le avere ancora por- 
tate^ riscaldandosi ambedue con parole ; l'Alamanni 
messe mano alla spada t sebbene non seguì altro , e non vo- 
lendo egli scansare , ma standosene in Piazza fu preso , e 
V istesso giorno dal Magistrato 9 sopra di ciò fu condanna- 
to a morte , e subito fu eseguito, e non fu chiamata la 
Compagnia del Tempio. 

43. A 13. Marzo 1528. Berto di Niccolò Cordinelli , 
fa decapitato per affari di Stato. 

44. A «25. ditto. Matteo di Giovanni Canigiani, fet 
decapitatola ore nove per affiri di Staro . 

45. A 17. Aprile 'detto . Pandolfo di Giuliano Pucci/ypet 
Sentenza del Magistrato deiOuaranta a ore 9. fu decapitato. 

46. A 5. Agosto detto. Neri di Pietro Diacciuri , fa 
decapitato per affari di Stato . 

47- A4. Maggio 1500. Ser Carlo di Michele Locchi No- 
taro dell'Arcivescovado, fu decapitato nella Corte del Bar* 
'gello per aver ammazzato Giov. della Pecora Fabbro , e si 
Sostituì prigione alle oresj.e all'ore r.di notte fu decapitato. 
48. A 15. Ottobre detto. Carlo di Antonio Locchi , fu 
capitato a orci*, per affari di Stato ««ale aveva fccfeoogk 



che Firenze fra dei Medici, e perciò esser meglio rirpe^- 
ter Ji dentro , che aspettare la guerra , questo disse a Pictr* 
Giacobini , i) quale avvisò la Signoria . 

49. A 15. Novembre detto. Piero di Giovanni di Bar* 
io , fu impiccato , ed arso nella Corte del Bargello per 
v n i delitti gravi . 

50 A 23 derro. Lorenzo di Giovanni Cresci, fu de- 
capitato il perchè non si . 

51. A Gennaio 1530. Mariotto di Giovanni Gandi,f* 
decapitato nel palazzo per Sentenza dei Sigg. Medici . 

52. A 4. Luglio detto . Lorenzo dì Tommaso Soderin? f 
fu impiccatoal ferro del Bargello perchè avvisava il Prin- 
cipe d' Oranges con lettere ,«con cenni, di quello che ti fa- 
ceva in Firenze quando era assediato . 

53. Ai4.Lugl»o ($30 Iacopo di Simone Corsi ,e Frane e» 
sco suo figliolo furono decapitati in Pisa , ed era Commis- 
sario per la Repubblica, e in quel tempo in suo scambi» 
andò a Pisa Pietro Odoardo Giachinotti . 

54. A 24. Agosto detto. Pietro Odoardo Giachinotti sud* 
detto , fu decapitato a Pisa dopo l'assedio . ed era Comrnis» 
sario Luigi Guicciardini , quando lo fece decapitare . 

55. A pr. Settembre detto. Girolamo dal Ponte alligna- 
no ,e Domenico di Costantino del Perugino furono i primi 
che furono impiccati ai luogo dove si costuma in oggi i 
quali furono giustiziati per aver rubato in molte Chiese , e 
per aver scassato molte botteghe , e per aver di notte tem- 
po scalatole mura di questa Città di Firenze con robe di 
contrabbando . 

56. A6. Ottobre detto. Giovanni di Antonio Piemontesi 
della Guardia , andò sul carro , e da S. Iacopo in Camp» 
Corbolini gli fu tagliato una mane, e in Piazza fu squarta* 
to vivo per avere assassinato Pietro Oste del Porco $9» 
amico , e datoli molti colpi sulla testa con un martello al 
disse . che il detto Giovanni morisse quasi arrabbiaro . 

57. A 31. detto . Bernardo da Castiglione di anni 72. 
Francesco Carducci Gonfaloniere per l'assedio, e Iacop* 
Ghelardini , furono decapitati per affari di Stato . 

58. A 22. Novemb. detto f Luigi Sederini , e Gio; Batista 
Fei , furono decapitati nel palazzo per affari di Stato , 

5£. A 37. Aprile 1531. Pafclo del Nero, fu decapira- 
te al Canto del Tribolo a ore 23. per affari di Star** 
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$o. A ?g, derto. Bartolommeo di Gerì Cìoppì fu d«- 
cnni;aro m p rf az/.o a ore 7. per affari di Stato ' 

fti. A f> Novembre detto. Iacopo di Luigi Pucci 
tu decapitato per avere ammazzato una figlia * 

&i. A 10 Agosto 1533. Gabbriello Hossi , fu decapi- 
tato a ore 16. per sfori di Stato. uecapi 

fe. A Settembre detto. Gio Batista di Bernardo Fé- 
i«»ìghi,ru?.leramr.ttr>peravere avvelenato un suo parente 

??: A «; 9 ; Dr ' c 5"» b « d «to. Orlando di Giovanni Mo- 
JBisldi, fu decapitato per affari di Stat» . 

65. A 'lì. Aprile 1534. Andrea di Giuliano di Firenze 

ÌZTZl f'^Ptf s <? 1 carro • « fi» strangolato . e ab- 

bruciatosi Canto alla Macine per aver rubato il>eiovedr 
santo in S Basilio tm Calice dal Ciborio di detta Chiesa 
dove vi era dentro »n' Ostia consacrata del giorno avanti 
e e ossa , e ceneri del suddetto furono sotterrate inS. Bar- 
tolommeo.m Via Calzajoli . 

66. A |7. Luglio detto . Uguccìone di Giovanni Do- 
nati, fu decapitato per affari di Stato. 

^v 0 ^" <ktt0 * Antonio Foni, fi, decapita- 
lo Per attui di Stat». 

6$. A ao. Movembre «lètto. Francesco di Gio Batista 
de Nobili , fu decapitato per affari di Stato 

69. A 27. Febbraio f 53$. Agostino Biliotti 1 fu impic- 
cato alle finestre del Bargello per affari di Stato 

lo. A pr. Marzo detto. Alessandro di Piero Penizzi, 
fu decapitato per affari di Stato . ' 

affari di Smo" 0 ' Gi0vtt ° ni Benini, f " d ««Pttato per 
73. A -aa Maggio detto . Andrea defBianco di S. Gi- 
nn gnano, fa condannato che dovesse essere decapitato, 
e quando fu sul pratello ebbe la grazia , e fu menata 

2ofr?X ■ V %t V " t Utto fM . P» f aver "sassinato di 
irotre alcunj Cavalieri Fiorentini . 

■ifl&A* 8 - N ?* embre , * ect0 - Bernardo di Lodovica 

Ji ^fsWw ! mp,CCat ° ^ P« affa * 

Je?lf fa^? e , bbra5 ° ' W<5 Co ' imo d; Bartolommeo Bar- 
«•Ih, fu impiccato a ore I ». p er affari di Stato ' < 

A r '^ G "^ v ' Francesco' di Lin. ■ •ndi. 

*«' " *««*PiM.w per affari di Stat». 
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16. A 5 Marzo tSìt Leonardo di Jrancasct da Spic- 
chio, fa deca pitttfr nella Coree del Bargello, e non sì 
volse mai pentire nè confessare. 

A 3. Agosto detto . Lodovico di Guglielmo Ru» 
celiai* ftt decapitato in Piazza per affari di Stato. 

78. A 4 detto . G10 Batista Giacooiini , Leonardo Re* 
ghiadori , c Andrea di Lorenzo Strozzi f furono dicapi* 
tati in Piazzi sul palco per affiri di Stato, éd eranr> 
stati presi ii di primo del suddetto mete a Monte Murlo . 

Z9- A 5. detto . Bartolommeo Valori ,e Filippo suo fi- 
glio , Antonio F~ance5r£o delli Albizzi r è Alessandro R»on« 
rfinelli a ore 1- fcronp decapitati nella Corte del Bargello » 
e Francesco del Tessitore , fu impiccato al ferro della Giù* 
stizt* . Questo Bartolommeo Valori per V assedio cntrèir» 
Firenze Commissario di Sua Santità , e per certo tempo 
andò per Firenze con la guardia delti Alabardieri , fu uno 
dei più .competenti Cittadini che avesse il Papa Clemente» 
e poi mutò mantello , e dopo la creazione del Duca ;6o$i~ 
rno , vennero i soprascritti Con Filippo Strozzi per mutar* 

10 Stato di Firenze , e si condussero a Monte Murlo , dov* 

11 di primo del detto mese, ed anno furono fatti prigioni 
dagli Spagnoli , e altri mandativi dal Duca, e condotti ira 
Firenze , e fecero detta fine Questo Bartolommeo Valo- 
ri , e Antonio Francesco delli Albizzi nell' anno 1522. furo- 
no dei principali che si adopravano a far tornare i Medici % 
Firenze f e Pietro Soderini era allora Gonfaloniere ■ 

8ó A 15. Gennaio 1538. Capitano Gualtierotti ♦ Nic* 
aolò Strozzi 9 Gio. Francesco del Benino 9 e Antonio di 
Raffaello Buonamici, furono decapitati nel Palazzo del 
Bargello a ore 13. a porta chiusa per affiri di Stato. 

ti. AH Agosto 1539. Alberto da Castiglione , e Rug* 
gievo di Bastiano Minerbetti. furono decapitati sulla 
porta del bargello per affari di Srara. 

9$. A 16. Maggio 1540, Atfonfo Piccolomini, fu «m« 
piccato al ferro del Palazzo di Giustizia , e la sera fi* 
levatoie sepolto nel tempio , la causa si dice per aver 
macchinato contro Stia Altezza . 

»: $3. A 13. Agosto detto. Alessandro di Leonardo Buo* 
Hccorsi fu decapitato a ore ?. per Ladro . 
*4 4 A *l detta. Iweoso di Piccino Piccini, fa dt* 
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capitato a óre u. nel Bargello ptr affari di Stato. 

*5. A Octwbre detto, barone di Gherardo Spini , fo , 
decapitato a ore I L. e me* bei Bai geiio* per affari di Scaco . 

86. A tf. Lughò 1542. Cuuiio di Bernardo ttosu , fu deca- 
pitato d ore %. nei .Palazzo ai Giustizia nei affari di braco. 

^2* A 9 detto. Giuiiano di Piero li uonuc cor s i , tu im- 
piccato al luogo pubblico , c stette uppicCatò lino alit are 
32. ed il Popolo iu ievò , e io sua>ciuarono per Firenze , « 
lo buttarono in Arno , il delitto fu perche ricercò uno eh* 
tirasse una schioppettata ti Serermsiipo Duca . 

88. A 12. detto . Cosimo di Antoriji>ìtè\iW Cittadino Fio** 
renano , fu decapitato sulla poita ttei ^igeilo pei aver ta-» 
jliato la testa a sua madie * ed il sfco'étftpo gtttatoJo in uri 
pozzodi sua casa ,'ir qùaie 'stuvà'in Cafaggiuio , e morì im- 
penitente , e fu sotterrato tongò te mura . * 

89. A 22. Settembri tì*rto .Girolamo Possacchi di Ca* 
6tel Fiorentino > fu 'impiccato per diversi òmiòiàfc e T istes* 
so sospettandosi della .morte quando ora in prigione, si 
feti malamente, fu guarito si pentì ili tal peccato eoa 
altri che aveva, e morì assai bene,.- 

90. A 28. Giugno* j 547. Francesco : di Domenico di Se»' 
Gabbrìello leeoni, fu impiccato in Mercato Nuovo per 
fraude di libri , e scritture . * 

91: A 18. Grugno 154$. Paolo Buonagrazia, Francesco 
Bucherelli /Lorenzo Spinelli , e Niccolò Alessandri , esser*- 
tostati trovati in sabato notte con nbaldelli , ed altri stsu* 
nienti di ferro , ed avevano rotte ' alcune finestre ferrato 
per entrare.in Casa di "Gino Girolamo, e Lodovico Cap- 
poniper ammaiiZard Gino , e li affrontarono in Gasa albujo» 
€juah Capponi si difesero perchè cori Girtò era a dormire il 
Capuano Già Batista Venturi , ed .ir Capitano GordMa 
JVlonte Brandi , e* uh pedante , che tarti si portarono y^te^ 
-toni , e rimase moitq Niccolò Alessandri , ed il Capitar** 
buonagrazia lo gettatone npl parso di-Gate Capponi^ o 
1 uppesi una gamba , c lo Spinelli , e BUcheteHi'furono pre* 
^1 ni un curiipo di grano , e fra Importa a Pirici , e S. Gallo 
furono impiccati , e questo disordinò nacque dal Bucherei 
li , che aveva toccato uno schiaffo da* Gino' Capponi, è il 
^uchcrellit, e.sùói Cornpagni ordirono questo tradirhent* 

••r vendicarsi*, e srpouatono addosso tutti la medes. pena . 

Ari». Ottobre detto. Senn nom*, f*io i\ casato ;oo g ie 



TI 

%ae era del Qtcto JalveatriVfc impiccate in Porta Ro*. 

sa per famosissimo Ladro. 

Co- A 4. Febbraio T^p. Matteo del Macchia, tu im- 
piccato al ferro dei Bargello per ordine del Grar-ttuca, 
perchè risquoteva le Decime, ed aveva fatto altre brut- 
ture, che non sono da descriversi. 

pd. A 7à. Ottobre ?<>t. Antonio di G^vanni tìanda- 
ni , fu impiccato al Uio^o ntihVtccv. e poi fo abbruciato 
per aver commesso alcuni doUrri di sodomìa . ■ 

p t > A SJ.'derro Girolamo d ; Bai -toìommco Ferretti , fil 
impiccato in Via Larga per ave 1 -*» ammazzato suo padre . 

96. A '9. Novembre Ruberto di TVlpno TCuce!- 

lai , fn decaoitaro a ore 13. nel Palazzo di Giustizia 
per affari di Staro . 

97 A 22. Settembre. ifóU ^{io. Satisfa di Cofimn Stroz- 
ai, Barrolommeo di Cosimo Arrichì, e Tormnasn di "Piero 
Giachi furono decaoirati sulla Piazza di S. Apollinare so- 
pra di un palco ; e le loto tesre furono messe sulle lancie , c 
tutti questi nella guerre di Siena fecero grande esercito . 
Francesco , e Kero Strozzi che costeggiavano col nemico , 
furono fatti prigionieri nella battaglia il dì «2. Agosto 
Iffil. e dalla Porta a S. Gallo furono condotti a Firen- 
ze bene ammnnettari . , 

0S\ A 2. Marzo !*<$. Bernardo di Gherardo Corsini, 
fu decapitato per affari di Stfto. 

99. A '2. Settembre detto. Francesco di Giovarmi Nat-» 
Jini ; e Gio. Batista A 1 Antonio Porcellini, furono de- 
capitati sulla porta del Barello. ' 

iop. A Io. Genna'o I/yjóL Alessandro di Piero Salviati ♦ 
fu decapitato nella fortezza di Livorno, costui perii ever- 
rà di Siena , e poco avanti che se ne andò a Roma da wet 
$e , oonure stimolato da altri che allora vi erano col segui- 
to , Piero Strozzi essendosi con esso , e. coli altri fuori 
usciti di Firenze, dono la perduta battaglia, ririmo il 
posto, e perciò venendo quella Fortezza lo potere delft 
Imperatore ivi fu preso, 

lor. A 17, Maggio i.W Gherardo di Corso AdimarT; 
* ore 7. fu decapiraro nel Palazzo di Giustizia , e Bernardi 
da Castiglione , fu decapitato sopra di un palco da S. Apol- 
linare , e Niccolò di Buonagrazia , Pandolfo di Carlo P«ic- 
*ai, • Laent di Anfieb iella Toyre , furane impietri 



14 

«ì sulla medesima piazza per affari di Stato, ai tran* 
tutti giovani 4t prima barba . 

J03. A lo. Aprile 1559. Giuliano del Tovaglia , e Filip- 
po Sacchetti, furono impiccati al ferro del Palazzo; 
il detto Giuliano era stato pagatore nell'esercito deità 
guerra di Siena , dicesi che non aveva mai usato realta in 
tal maneggio tanto alla pecunia • e tasse , e dopo la guerra 
usò troppa licenza nei parlare ,e fu quello , che propose il 
Dazio di pagare due crazie lo stajo il grano di gabella , a 
fece questo quando era in favore dei <$i an-Duca . 
• 103. A3. Gennaio 1560. Cav. Pandolfo di Mesier Giù- 
seppe Pucci, fu impiccate al ferro, Rinaldo Pucci , Sol- 
do di Tommaso Cavalcanti , e Lorenzo di Iacopo dei 
Medici, furono decapitati sulla Piazza di S. Apollinare 
«opra di un palco , e le loro teste furono messe sulle 
lancie , la causa fu per aver macchinato contro la per- 
sona del Gran-Duca. 

104. A 24. Maggio d. Francesco di Basignano Guidetti > „ 
fu decapitato per aver ammazzato suo padre a tradimento. 

105. A lo. Ottobre 1 573. Baccio Panciatici , fu decapi- 
l tato a ore 16. sulla porta del Bargello , costui era un uomo 
; troppo ardito, cioè di dare , che molte cose gli erano riu- 
scite il quale era stato in prigione circa a venti anni ; dipoi 
fece altre sciarrate , e così fu decapitato . 

i 106. A 312. Agosto 1574. Orazio di Pandolfo Pucci » 
fu impiccato al medesimo ferro, dove fu impiccato su# 
padre per affari di Stato. 

107. A 6. Maggio 1575. Bernardo di Cosimo Cinesi, e Ri- 
storo di Ristoro Machiavelli t furono impiccati sul falco 
da S. Apollinare , e le loro teste furono messe sulle lari- 
eie , la causa fu per affari di Stato . 

JoS. A 15. Gennaio fjft?. Pandolfo Martelli , fu decapi- 
tato sul palco sulla Piazza di S. Apollinare la causa fa per 
«ver macchinato contro la persona del Gran-Duca Cosi* 
fffo , e suoi figli • la testa fu messa sopra la lancia , ed era 
Compagno di Pandolfo Pucci suddetto . 

109. A 8. Febbraio 1578. Vincenzio Sertelli Nobile Fio- 
trentino , e Bastiano Santini Cittadino , furono impiccati in 
Via Ghibellina per famosissimi Ladri , e Assassini , questi 
*v«. V anofttto lega con uno che s : dimandava V Incognito 
H avevano prei* una Casa sul Canto di VU $, Sititi»" 
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no , and© una sera gì? vennero voglia di darsi i martiri y il 
detto Incognito nonupli poneva reggere perchè si davano la 
fune , e cominciò a dire che li facevano maie , li detti lo 
calarono , e col medesimo canapo lo strozzarono , e poi lo 
involtarono in un pezzo di rascia nera , che secondo la fa- 
ma Y avevano rubata, e dopo morto lo sonori arono h mez* 
sa notte nei Chiostri di S. Croce , ma poi come volse Udì » , 
fu preso il detto fantini, e confessò il furto il quale 
scopri anco il Berselli ; il detto Sa selli non confessò men- 
te , ma fn convinto dai detto fantini, e fu dt sotterrato V in* 
cognito che andò a insegnarli il Santini dove era', dipoi fu- 
rono condannati come sopra , e morirono a<sai bene . 

HO. A »0. Dicemb e detto . Niccolò di iJ -stiano Caval- 
canti t fu impiccato al ferro del Palazzo di Gustizia. que- 
sto era giovane, e si era dato alle maie pratiche , e coni 
Compagni si risolsei o una notte a sfondale il tetto dello 
Speziale del Moro , e portarono via varie robe . 

III. A 19. detto. Bernardo di Antonio Antinori, fu 
Strangolato in segrete, ed ebbe solamente due ore di 
tempo per potersi confessare la causa fu per gli amori 
della figliola del G an Duca Cosimo. 

119. A3. Ottobre 158$. Quirino figlio di Messer Giovan- 
ni della Cast , fu decapitato al luogo pubblico , costui ave- 
va preso da uh fiorentino una buona suiti ma di danaro 
cioè aveva fatto vitalizio » un tauro j»er cento , e per libe- 
rarsi da quel lascito , lo fece ammazzare da Angiolo Bucet* 
ti , e ancora lui fu impiccato in sua compagnia 

113. A 15. Agosto ij>97 Messer Cammillo Zagheri Gen- 
tiluomo di Paccia d* anni 30. fu decapitato sulla porta del 
Bargello, costui era Rettore delti Scudi dt Pisa , ed essendo 
una sera in una Casa avendo lasciato due servitori appiè 
dell' uscio di detta Casa , e passando alcuni Pisani con U 
armisi azzuffarono con i detti servidori quali restarono fe- 
riti . Il suddetto sentendo il rumore si affacciò alla fine- 
stra f e infuriato prese uno schioppo a ruota che aveva se- 
co ,ed escito di Casa disse che voleva ammazzare il primo 
Pisano che trovava > e darò in tre persone senza sapere chi 
fossero sparò l'archibusata , e uno di quelli morì in capo *4 
un ora , e fatto il misfatto sa ne andò a C»sa a dormire, fiK 
^reso dalla Giustizia, e fu mandate a faenze, e teg'V 
4ut*c# si è dette • 0igitized by Google 
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114. A 20. Settembre l5oo. Antonio Casini di anni ?&. 
e Andrea Mormorai furono impiccati al luogo pubblico 
questi erano Cittadini delle porte di Firenze » ed avendo 
durato qualche tempo a rubare i denari della Gabella, 
si disse anco che questo Mormorai era neutrale., 

ì \f. A2t>\ Aprile 160!. Lorenzo Botti dal Bor^q., questo 
era Medico delia Comunità di Contorta, fu decapitato a 
tire io. sulla Piazza di S. Apollinare sotto la fune, ed il 
suo corpo sopra una tavola era collocato, e vi stille 
fino all' ore 14. e poi fu cavato dalla Compagnia del 
Tempio , questo avetfa commesso di gravi dentei in de:* 
to luogo, e S. A. R. derogò h sua colisa . 

1 16. A 15. Maggio detto . Paolo di {polito Giachetto , fù 
impiccato per impostura di La jr», e si protestò di morite 
innocente , e quando il Boja gli diede la spinta si rompè i! 
canapo , e cascarono rrel fosso dove il JJjja lo fece morire . 

A 24. Luglio 1604. Benedetto di Giuseppe Fei- 
Speziale Fiorentino , fu impiccato, e abbracciato per 
aver usato un atto di oscenità in S. Lorenzo il venerdì 
santo, e il suddetto aveva anni 54. 

118. A29. Aprile f62*. Baldo diBaldone iz PeccbJo ,fu : 
impicciato per omicidj di Frati che erano due vecchi , e tr« 
fanciulle questo fu causa che fu messa la campanella di fer* 

ro in terranei Tempio, «T altra sul pratelU perchè vole* 
va fuggire. 

119. A •2?. Luglio \6>)i Piero di Marsilio di Marra- 
di di anni 34. fu impiccato per delitto muto . 

l!?0. A pr. «Settembre JÓ29. Giovanni di Lorenzo Zei 
del Borgo a Baggiano d' anni £3 fu decapitato per Ladro , 
e Assassino; questa fu la prima volta che si messe in 
«so la mannaja contrappcsata , e nel separarsi il cap# 
dal busto fu udito proferire il SS Nome di Gesù. 

Vii. A 16. Novembre detto, Matteo di Antonio Ma* 
,riani,fu sentenziato alla forca, ma per Grazia di S. A. 
B. l'istessa mattina fu mandato in Galera a vita per 
essere stavo raccomandato da molti Cavalieri il quale 
si dice cke avesse rubato una piccola bagattella, ti 
era Fiorentino . 

122. A 8. Febbraio 1632. Raffaello di Francesco da Pa- 
jazzitolo d' anni 40. fu impiccato per Ladro 0 Omici- 
" - io , e «i raccomandava alla SS* Vergine. 
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123- A 14 Ottobre 1633. Girolamo del f? apittino , e Xn« 
C0r«io Alalia Fittimi la, fu io no tmpiccat» n Livorno con il et- 
PvSC'o nero per avere assassinato tic altercanti Livornesi» 

l A -9. i ugno 1634* Pietro di Paolo Sùbbi delle Po- 
inni* a noe , e Carlo di Giovimi , c Fiero Brenna di À'cccri 
questi furono impiccaci , e squìirari , e furono condotti ■so-' . 
p. a di u a carro per essere attanagliati , ma per h clemenza 
del Principe fu fatta solamente la mostra del martino i 
questi avevano rubito una buona sc;mrra di danari a un 
uomo dì deteo luogo , c Pietro avvistosi di esser conosciu- 
to, di jde fuoco alla Gasa di detto uomo , e si salvò solo un 
fanciullo i chtf si era nascono il quale vedete morire il pa* 
drc madre, e i fratelli che aveva il detto" fanciullo , e 
poi rivelò i\ turto ali* Giustizia . 

P25. A 31. detto . Luca di Francesco da Palazzuoio , f* 
impiccato per Ladro di vasi sacri in diversi Monasteri , c 
morì assai bene . 

liió. A 23. Ottobre detto . Vincenzio Ciucci Fiorentino , 
fu impiccato al Ponte Vecchio per aver rubato a una di' 
«jheliè botteghe dove era solito di trattenersi il giorno con- 
tinuamente come amico del Maestro di d. bottegaie moti' 
assai contrito,e disse al Popolo: lasciate stare la roba d'altri . 

A" 27. Novembre detto. Bartolomeo di Giusti- 
no Cartocci Cittadino , gli fu tagliata la testa sulla por- 
ta del Bargello per essere stato più, e più volte conxfc* 
maoe alla Giustizia di diverse sciaguraggini che fece, e 
lui disse al Popolo: Signori Fiorentini non imparate da me . 

A 6. Giugno 1635. Bartolorrrmco di Gio. Batista, 
Battoli di Cortona > fu impiccato per Ladro, e Assassino . 

129. A 5. Ottobre detto. Bastiano di Marco Fabbri da Po? 
golano,fu impiccato per Ladro,e Assassino di diversi luogh'r. 

130. A 30. Luglio 1636. Vincenzio di Bartolommeo del 
Casale del Monte, Francesco di Mariano Cosci da Sca- 
ricalasino, furono impiccati per Ladri, e scassarori di 
robe sacre di diverse Chiese . 

'M31. A 15 Settembre detto. Antonio di Giovanni Manr 
zuoli dal piè del ?h* fu impiccato per Ladro, e per 
aver 'scassato molte Case . 

132. A -2c> Giugno 1637. Cosimo di Domenico Luti di 
Bttgliolino , fu impiccato per Ladro, e altri gravi ieìift*' 

ti i e non si senti mtti parlavt • <• • • Dig^ed by Goo g i< 
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133. A <i\. Ajnuo detw. Cesare H Baldino tabaUUi 

di M irradi , fa impiccato per aver .ammazzato un su* 
Compagno a furia di bastonate, e per .tutta {a Strada 
si raccomandava a Gesù , e alla SS- Vergine. 

*34» A 5. Settembre dyo . Giovanni di Francesco del 
Kiva , e Santi suo fracellydi Signa , furono impiccari pe* 
Assassini * e il detto Giovanni disse su! patibolo a tutto il 
Popolo , pregne il Sifcrtofrc Iddio per me , che per infinita 
Bontà sua ha voluto cosjperchè arrivi « salvare V ani ita 
mia ,e V altro suo fratello fece un altro bellissimo prego, 

I3.V A 18. Maggio 1638. Giovanni di Riff.tello S aurini 
Bombardiere , GiO. Antonio di Djmtmco Milanese, • 
Francesco Maria di Domenico G raazini di Strada . furon# 
impiccati , e squartati per Ladri f e Assassini ; il primo 
morì con dire Gesù SS» Vergine ; il secondo cine sa una Sal- 
ve Regna alla SS. Annunziata , ed il Grazzini che fu V ul- 
timo fece un bei prego . 

136. A 14. Gennaio 163* Lodovico di Giovanni Costa da 
Imola , fu impiccato per Omicidio, e Ladro, e non si sen- 
tì mai parlare , ed il Boja chiese per lui un Responsorto * 
S. Antonio da Padova . 

137. A 4. Luglio detto . Francesco di Filippo da Ch'amen* 
fera da LoViano » e Antonio di Gio. Batista. Ginocchi 9 gli 
furono ragliate le teste per monetari , e Ladri , e Francesco 
disse a Antonio prega Iddio per me , e Antonio Yece ma 
tei prego. 

13S. A 2*. Agosto detto . Annibale di Antonio Mascagni 
detto ilPalandra,fu impiccato perCapo assassina di anni 84. 

139^ A l?. Sectembre detto . Gio. Maria di Cesare Batta* 
glinni di Marradi , A m'ideo Cantucci della Marca, e Mi* 
Chel Angelo di Antoniodi Capo a S.Pietro Padovano al qua» 
le gli fu tagliata la testa , e gli altri due furono impiccati . 

140. A ir. Ottobre detto. Tommaso Cappuccini Napo- 
letano Alfiere del Sig. Conte Panicarola > gli fu tagliata La 
testa sulla porta del Bargello p-r aver tirato una fucilar» 
« un soldato , e subito mor i ; il detto Paziente subito prima 
<ii esse»- decapitato , mandò a dice al detto Sig. Conte per 
persona incognita che lui riceveva volentieri la morte pri- - 
ma per amor di Dio , e poi per comando del suo Sovrano il 
*uaie pregandolo 1 volerli perdonare prima di morire. . . 

A 18. Geni*» 164* Filippo.* Niccolò dt.Nobl!* 
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ValorUNobHC'Fipre^ti-po , fufmpjccato al ferro de ^ u ve . 
sotto gli Vfìti perjordiae di S. A. R. f>er aver fatto una bu-, 
ca alla Cassa dei S04M assindaci deVdenan del Pubb ico , ed * 
RV«va falsificati i libri e fu impiccato , morto in zimarra 
verde , e p«aoelie gialle , perchè f n.segrete gli fu dato vele- 
no , e fu sepolcoàa Si Biagio nella Ipro kèpoitura . 

!4*. A "l'i Febbraio detto . Carlo di Antonio Gian- 
neta Milanese, fa \»m ficcato per Ladro, e Borsajulo 
foiosissimo , e andò al patibolo scalzo . 

14]. A 9 Maggio detto . Giovanni di Niccolò Biondi di 
M mtevarch» , fu impiccato per Ladro in diverse Case in 
età di .tnni jj6. e quando fu per aver la spinta disse al Popo- 
lo che h dispiaceva^ a fare si Xunesta morte . 

144. A 2j. Magg o 1641. Antonio di Giulio, di Man- 
zini Gentiluomo Pisano , fu impiccato, t squartalo, e 
fu condotto in seggiola , e scalzo in carcere , il delitto fa 
per avere ammazzalo il suo fratello , e rubatoli ìa roba ; 

145. A 29 Agosto detto . Bernatdo.detco Corneito , An- 
tonio Navarra Piemontese , e Stefano Scopitesi fiam- 
mingo, questi furono press la detta mattina per Assas- 
sini, e Ladri, e furono impiccati d»>po che la Compa- 
gnia del Tempio ebbe fatta la funzione che r suol fare 
per la Decollazione di S. Gip. Batista 

146. A 16. Sett. 1Ó43. Antonio di Ma$o Masi da S. Gau- 
denzio, gli fu tagliata la testa per gravi delitti commessi . 

147 A 20. Ottgbie detto. Fu impiccato un Soldato sul 
Ponte Vecchio perchè erano quattro Soldati che, furono 
presici ( notte che rubavano a una di-quelle botteghe , e fu- 
rqno, condannati due alla Galera, e. due a motte ; in quel 
tem.p.O£ra vacante ,il posto del B vja , e a quei due gli fé- i 
cero tirare jl,dado a chi doveva fare da Boja ; uno l'altre 
toccò a . unp di quelli , bensì quello che fcce.da BojajCanv • 
pò pochi giorni» ' 

1-49. A io Novembre detto «Giacomo di Claudio detto i 
Borgognone, fu impiccato , e squartato per Ladro, e fui > 
accompagnato da un aitro.Soldaro , e finita la funzione fu »j 
mandato in Galera con altri nove Compagni S i 

149. A 16. detto. Stefano di Pier Antonio Gualdaltidì- 
Palazzuolo , fu impiccato per Assassino , e per Omicidio di > 
Margherita sua serva , furono rizzate le forche sul Can- 
dì Via Borgo Allegri . C 



l.V- A 30. Maggio IÓ41. B1M0 di Matteo Salvi di Ur* 
umu fu impiccato sul Ponte Vecchio per aver rubato a 
una di quelle botteghe . 

151. A 16. Giugno detto . Valerlo di G.ovanni della 
Rocca , Gio Domenico Piemontesi > Agostino di Marco , e 
Antonio Sambiagi, questi furono cattuisù il giorno avan- 
ti » eil giorno dopo furono impiccati i ri Piazza Conducale 
x?cr sentenza di guerra per Disertori , e Ladri . 

j 5*2. A 26. detto. Vincenzio di Gio. Maria di Dalmazia 
Olandese , fu impiccato per Monetaro falso di anni 4S. 

153. A 7. Luglio dett». Matteo di Cristofano iNanni da 
Targa di anni 60. fu impiccato per avere ammazzato la ser- 
va a tradimento , e Ladro in case , e botteghe . „ n 

154.. A 26. Febbraio 1645. Bartolomroeo di Raffaello 
Croci da Ugolona , fu impiccato per avere ammazzato 
disse lui a caso una serva , ed aveva anni 50. 

155. A 7. Giugno detto. Giulio di Lorenzo Giacobbi Ve- 
neziano di anni 20. e Rocco Gelli di TrivigUano , furono 
impiccati, c squartati per avere strozzato il Prete Ia- 
copo Razzi Perugino nell'Albergo del Giglio, e furono 
lizzate le forche da S. Romolo . , < 

156. A 6. Agosto detto. Antonio di Fabiano di Fi- 
renzuola, fu impiccato, e squartato per Assassino di 
Strada , e aveva anni 58. # _ 

157. A 2. Marzo 1646. Pasquino di Giovanni Fantini 
Stallone, fu impiccato, e squartato per aver rubato 
alla Scuderia di anni 60. . , 

158. A4. Apirle detto. Simone di Matteo Mordei dia 
Montale di anni 54. Francesco di AngioloPazzi da Torpi di 
anni 32. furono impiccati per Ladri,Monetari,eIncendiari ♦ 

159. A 30. detto. Bartolommeo di Guglielmo detto il 
Viaggia Genovese di anni 60, e Gabbriello di Vittorio 
laseri di anni 29. furono impiccati in Piazza per As- 
passini della Citta, che facevano.il papasso, 

160. A 3. Maggio detto. Stefano di Antonio Arrigo 
Milanese , fu impiccato in Piazza Granducale di aniij 
58. per Ladro della Dogana . 

161. A 5. Agosto detto. Furono impiccati due Servi- 
tori ad Sig. Marchese Malespina Guardaroba maggiore 

1 S A. R. abitante in Palazzo Vecchio ) si scopi ì che 

conir^fett') le chiavi , e bevano rubato assai 
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in detta Guardaroba , e furono rizzate le forche tra U 
Dogana y e la Fonte . 

l6*. A 9. Giugno '647. Fu impiccato, e squartato 
tirc tale del Piano dalla Fonte per avere Jamrrmsato uri 
tale Albizi che lo trovò per la strada, e lui dic;va pec 
la strada che moriva a torto. 

163. A 19. detto. Matteo di Antonio Maupati di La> 
ri , fu impiccato per Ladro . 

164. A 27. dcrro . Donna Maria Benedetta TommRseili » 
fa impiccata per essere complice con gli suJdetri Giulio 
Giacobbt , e Rocco Geli» , e la derra aveva anni 43. 

165. A 24 Febbraio 1648. Sabatino di Marco.'Cei , e 
Bnrto ommeo suo fratello , gli furono tagliate le teste 
sul pratello, e le loro teste furono messe sulle forche % 
W delitto fu grave per aver ammazzato un Prete. 

166. A 28. Maggio detto. Giovanni di Iacopo Bolo- 
gnese , fu impiccato per Ladro di anni 28. 

167. A 14. Agosto ì tf 49. Paolo di Pompeo Porri d| 
Perugia di anni 34 fu impiccato, e squartato al Canto 
del Pino par aver ammazzato una Meritrice che stava 
in Via di Mezzo, e fu impiccato in giovedì . 

168. A 25 Febbraio 1650. Santi di Iacopo Sambucchi 
da Sordaoo di anni 51. fu impiccato, e squartato per 
Assassino di strada , e Omicidiario . 

169. A 2t. Giugno detto. Gio. Domenico detto il Ca- 
micia Modanese , fu impiccato , e abbruciato quale si 
dice per Stregone, e aveva anni 58. 

170. A 25. Agosto 1651. Leonardo di Cosimo Cationi cL 
il Nardella da Montevarchi , fu impiccato per Ladro . 

171. A 18. Agesto 1652. Pier di Lertnzo del Torci 
di Figline , fu impiccato di anni 32. per Ladro, e Assassino . 

172. A 26. detto . Paolo di Iacopo Martinetti d. il Lom- 
bardo , fu impiccato per Monetaro falso, e aveva anni 50. 

*23 -A so. Gennaio 1653. Z anobi di Domenico Franchi dè 
Mugello, fu impiccato per Monetaro falso.e aveva anni 3 

174. A 29. Febbraio detto . Domenico di Andrea larto- 
lucci di anni 23 e Andrea di Piero Lucherini di anni 29. di 
Scarperia , furono impiccati , e squartati , e mandati i lo- 
10 quarti tra la Lastra, e Malmantile per aver ammazzato 
moglie , e marito , e rubatoli la roba . 

175. A 29, Novembre dett* . Bartotommea di Va!-n 



G8. lini Mugnajo, Carlo di Bastiano La lidi* Che rìco Ve Gio. 
Bàtf '^ ii Iacopo VI issi B >mbardicre, questi furono nvipic- 
v :» ni* azit G . anJuv.aÌe sul Canto delie Bande , con i 
:,v re i ci* a vanti che dicevano per Ladii , e Scassatoi i di 
botteghe , e Bart oiommeo neli' atto di aver la spint3 , di*se 
a rivedete! in Paradiso , e di Carlo fu sentito nominare li 
SS Nume di Ge^ù , e Gio -Batista dU$« al * Po po lo che la- 
sciassero andate le male pratiche, -e obbedissero i pro- 
pri Genkoi i . 

i^ó.^A 30. 'Marzo 1654. Cesare di Giovanni Nuti da 
Crespino, 1 fu impiccato di anni 41. per Ladro di ani- 
mai!, e tacitato e di alberi. 

1 H- 'A'*i7 .'-'Luglio detto . Pietro di Marsilio di Mai- 
rad» di anni 4.0. e Angiolo" 'di Ottavio- Cappelli di anni 
43. ixdetti* furono impiccati , e abbruciati per sodomìa , 
e fu un grande spavento perchè non si sentir fio parlare, 

• i 78 va 9. Ottobie detto .-Luca di Annibale di Calcina ja 
di hu ii 'zó. e Gio. Paolo di Giovanni-Franchi di anni 24. fu- 
rono im piccati, eLuca Squartato, e 4 erano Assassim*eLadri . 

\7 4 9- A > Ftffcbr.iio 165^. Raffaello di France*co*da Pa- 
laz/'unlo, Fu impiccato per -Ladro, e -Omicidj di anni 
4S. e in u timo si raccomandò alla SS- Vergine. 

\$o. A 23 Lifgtio detto . Tommaso di Piero Maciulli , 
e Paolo di ivi a reo detto il Fiorentino, Bai tolommeo di Nic- 
colò Bassi-, Ca mmillo di Mariano^Soffia , e CainmiUo di Ia- 
copo lacopetti , questi erano della Contea di Vernio , e fu- 
rono impiccati in Piazza per Assassini , e Ladri di strada . 

18i.*A 30. detto . 'Pellegrino di Giovanni Galletti , fu 
impiccato per Moneta ro falso di anni 58. 

iS >. A 14 Ottobre detro . 'Giuliano del Capitario , e 
Antonio Maria Fatinajolo. furono impiccati a Livorno con 
capestro nero per avere assassinato alcuni Mercanti . 

185. A 16. Maggio 1656. Giovanni drLorenzo defto il 
Golpone da Tirli Vicariato di Fiteniola , fu impiccato, 
e squartato per aver ammazzato un suo Compagno-, e 
rubatoli la roba . 

1^4. A S. Agosto detto. Domenico dH-orenzo Becchie- 
tì\ dell' Olmo, fu impiccato per Assassino di anni So 

185. A 31. Luglio 1652. Tommaso di David Crociani 
a' p.nni 50. Angiolo Maria di Liberato Liberati di anni 
Antonio d' Onorio Stracchini di anni 36 c Reto Pao- 
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'ietti di anni 35. questi cran* Corsi ? <e Cotono impiecatj 
in Piazza per Assassini. 

iSài A 9. Maggio 1659 Pasquino di Lorenzo Pasquini 
della Villa di tignano d 1 Arezzo t fu impiccato pec gia- 
vissìmi delicci . 

187. A 4. Matto l66l. Simone di -Paolino Monrndi di 
-anni 58. fu impiccato» e squartato per Assassino. 

188. A 29 Agosto 1662. Domenico di Piero Caciotti 
del Borgo a S Lorento . fu impiccato con cartello ch< 
diceva per famosissimo Ladro. 

189. A 12. Settembre decco . Paolo di Gio. Baristi 
Maniuoli di anni 34. e Pasquino di Michele ChiiT.enn 
furono impiccati per Ladri di vasi sacri. 

190. A 8. Giugno 1663. Francesco di Santino Bassi d 
anni 64 gli fu (agliata la testa , e fu messa sulle for- 
che per Assassino , Incendiario , e Menerà: 0 fd$o . 

19 1 . A 21. 'Luglio detto. Il Doccore laccio Guelfi , fi 
condannato attaglio della testa , e tre suoi Compagni 
Senza nome furono impiccaci in Piazza per gravi delitti , 

IQ2. Ali. Setcembre detco . Francesco decco Cecco Ce- 
rajo Fiorencino a ore Io. fu atpmazzaco dalli Sbirri. e aveva 
anni 30. e la testa fu messa per cucco il giorno dove si Uà la 
corda , e poi fu messa sulle forche , e il suo corpo fu poi ra- 
to dalla Sbirreria lungo le mura, la causa non si sa. 



di anni 25. e Cesare di Lorenzo Guardi di anni 34. fu- 
rono impiccaci . 

„ U94. A 13. Giugno 1665. Bartolommco di Francesco 
da Farnéto di anni 28. fu impiccato, e abbruciato per 
•ordine 'd«fl l S. Sfizio. 

^95* À 16. Setcembre 1667. Cammillo di Piero Mi- 
gliaccio di anni $0. fu impiccato, e squartato per aver 
ammazzata il suo fratello, e rubatoli la roba. 

196. A 18. Dicembre I6Ó8. Giovanni di Lodovico Palli 
detto il Paura di anni 38. fu impiccatoci? squartato per 
|-adro, e Assassino* 

197- A 28 Marzo 1670. Santi di Niccola della Torre 
di anni 35. fu impiccato, « squartato per Assassino, e 
suo padre un giorno lo volse riprendere per farli fodere 
quello che faceva si rivoltò eammazzò il proprio padre. 

J98. A 12. Settembre 1670, Alessandro di Eranct 




Cioppi da S. Felice a Ema , fu impiccato, e squartato al 
Fonte a Ema ? la causa fu perchè voleva una ragazza , ed i 
suoi Genitori non gitela volevano dare, bensì fu sposa di 
un altro , e lui per picca mandò una sottqicoppa di fritteli© 
avvelenare quande erano a tavola , e nelmocì della gente , 
ma non quelli che voleva , scoperto che fu , subico fu fatta 
la giustizia d 1 avanti all' uscio della sua Dama . 

199. A \6. Ottobre 167L Pietro Macciani detto il S'u- 
rini dr anni 59. ed il suo figiiu di anni 34. furono im- 
piccati sul Pome Vecchio per Monetari falsi . 

200. A 14 Novembre detto. Donna bustina di An- 
tonio Mosckirn di anni 34. di Campiglia , fu impiccata 
per aver ammazzino il suo manto. 

201. A 24. Maggio 1673. Benedetto dì Andrea Zuc- 
chetti , fu impiccato per Ladro, e Scassatene di botte- 
ghe , ed era Imo* enfino . 

202. A 5. Novembre detto. Donna Lucrezia Paolettt 
di anni 30 gli fu tagliata la testa, e fu portata a Si- 
gna d. ve aveva fatto il male cioè di avere ammazzato 
il marito , ed da figlio . 

203 A 13 Gennaio 1673. Francesco di Giovanni Grifoni 
di Dalmazia di anni 60. fu impiccato per Monetaro falso, 
ed un suo figlio fu mandato a Pisa per fare nutomìa . 

204. A 8. Luglio detto. Bartolommeo diPaole Bachini da 
Dicomano • fu impiccato , e squartato per gravi delitti . 

205 A 29. detto. Piero di Gio. Batista Bellini da Gatti- 
bassi di anni 2*. fu impiccato, e squartato per molti delitti 

206. A 27. Gennaio 1674. Lorenzo Manzoli di Dico-* 
mano , fu impiccato per Ladro . 

207. A io Maggio detto. Bef nardo Vanni ni della Monta* 
gna diPistoja di anni 48 fu impiccato per Ladro,eAssassino. 

208. A 30. Settembre detto . Alessandro Baretti di an« 
fl* 35 Giovanni Donati di acmi 26, e Amadio Amidei 
ài anni 34. furono impiccati per Assassini, e Ladri. 

209. A 7. Giugno i67v Francesco di Santi Arrighi 
detto lo Scarpa Birro Romagnolo di anni 42. fu impic- 
cato per cose disoneste. 

210. A 14. Maggio 1677. Domenico di Giuseppe Bargasfii 
detto Cassajo di anni 36 fu impiccato per Scalatore dvbot> 
teqhe , e due ragliti che erano dì lui teguaci che uno aveva 

M u 12. e l'altro 15. che dipoi furono Riandati in Galera . 



ali. A 19. Ottobre detto. Cosimo Scarpini, fu im- 
piccato per aver ammazzato la moglie. 

aia, A io. Settembre 167?*. Donna Giovanna Alfaci , 
fa impiccati per Infanticidio. 

•213. A 16. Febbraio 1 6^9. Fra Silvestro Basilio An- 
giolo Agostiniano, fa impiccato , e abbruciato per or- 
dine del S. Ufizio , la causa fu perchè era La-co , e ave- 
va celebrato molte Messe, e quando era al Secolo si 
domandava Francesco Carriccioli . / 

2 14. A pr. Lug io detto. Santi Totti da S. Gatldenzia 
di anni 49. gli fu tagliata la testa per Ooiicidiatio a 
tradimento . 

215. A 8. Febbraio 1680. Danna Caterina Angiola dei- 
li Innocenti di anni 29. fu impiccata per aver dato una 
creatura a mangiare a porci . 

216. A 24. detto. Francesco di Vincenzio da Canona 
Soldato delle Bande di Casentino di anni 38. gli fu ta- 
gliata la testa sai pratello per Sicario . 

217. A 14. Settembre detto. Lodovico di Giovanni 
Palli di anni 70. detto il Paura , e Centino di Gio. 
Francesco Z,ori di Genova di anni 46. furono impiccati 
in Piazza per £adri , e Assassini . 

2^8. A 28. Marzo \6ii. Bartolommeo di Giovanni Pai* 
li detto il Paura di anni 53. fu impiccato, e squartato 
per esser d'accordo col suo fratello suddetto , questo si 
ritirò, e, fu cavato di fui sagrato, ed era Genovese. 

2Ì9. A 29. Dicembre ióttg. Gio. Batista Centeili di an- 
• ni 30. Gio. Batista del Briga di anni 35. Domenico del 
Fantera di anni 38. Paolo Ricci di anni 63. Orazio Ven- 
si di anni 57. e Niccola di Cola d* Ancona di anni 45. 
questi erano Navicellai, Zadri, Assassini, e furono impicca- 
ti in Piazza del Gran-Duca, c\ erano Compagni dei Paini . 

220. A 8. Luglio 1684. Santi di Pasquino Fensi , fa 
impiccato per vari, ed enormi delitti. 

221. A 29. detto . Pietro Cini di anni 37. Antonio Ron* 
ti di anni 58. Magnani , e Bastiano Camini di anni 30 furo- 
no condannati alla forca per aver rubato ali' Emmenriss. 
Sig. Cardinale Nerli , quando furono sul oratello ebberj la 
Grazia da S. A. R. e furono mandati in Galera . 

223. A 6. Ottobre 1655. Antonio Parrini , fu impiccato 
in Piazza Granducale di anni 4i dietro*! # avallo gtr tv 
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contraffatto i «vnndatl del Sale , ed età A 3 accorda con il 
Roncelli , ed il detto Ronceili ebbe la seghete a vita t 

223. A l I., Settembre 1 633. Antonio di Sanri BiiJi di an- 
ni 40. e Giovanni Cialdini di anni 36. e G ; >vanni Ciabil'i 
di anni 42. furono iaipiccati,e squartati per 'VI mecan Etiti f 

224. A 23. Ottobre detto Giuseppe di Girolamo Ga i- 
lesi Fiorentine^ Servitore della Sig. F/licaji, fu impic° . 
caro per aver rubato lt lampa ne alla Co ai pagina delia 
Brigida, ed era Governatore di detto luogo, e faceva, 
fare orazione alle Tornate ai Fi atei li pei che si sco- 
prisse il Ladro.. 

225. A IO.. Dicembre 1689. Benedetto Chiarini di anni 
48. Francesco Cecconi Gonnelli di anni 27 e Carlo Porcelli 
dì anni 34. furono impiccati per Assassini ,e Ladri. 

226. A 3 li Marzo 1691. Vincenzio di Antonio Telli- 
nt di anni 46. e Michele di Natale Battolini dipanai 31. 
furono- impiccati per molti misfatti . 

227. A 6. Aprile detto. Biagio di Iacopo MasA.dett^ il > 
Sordo di Prato di anni 42- gli fu tagliata la restalo! pratei*. 
]o perchè aveva ammazzato a tradimento un. Barbiere-, 
sulla Piazza del Carmine per conto di dare , e avere ec. 

228. A 4. Agosto 169/» Antonio di Francesco Gullari 
ài anni 56. gli fu tagliata la cesta per Ladro del Mon- 
te di Prato . 

229. A. 25. Ottobre 169,2. Donna Caterina di Niccolò 
Ristorini da Querceto di anni 27. fu impiccata, par un 
Infanticidio d'un bambino che fece , e subito, fatto lo 
prese» e la ammazzò. 

230. A. !£• Aprile 1694* Domenico di Silvestro Ta- 
gliaferro detto Mingketto, fu impiccato , e. squartato 
per aver ammazzata molta gente , e particolarmente Sbir- 
ri quali volevano ammazzare lui , ed. aveva anni 56. 

231. A 23, Lugli* 1695. Donna Francesca di Giovanni 
Landi dello Zianbuca di. anni 44. fu 4 impiccata per m l- 
ti Infanticidi. 

232. A 21. Agovto detto . Donna Francesca di Matteo 
del Comune di Cfttina fa, fu impiccata per aver ammazza- 
ta una bambina sua figlia , e data a mangiare ai maiali, e 
Perchè il Boja la fece^ patire fa mandato via . 

^33. ^ 24. Genn. 16^8. Gin. Maria di Gio*aaniB ruschi ,fil 
cato per iadro, e Assassino di nttte,c*vera toni ó^oogie 



234« A 191 Luglio detto. Cammillo di Giovanni Lan- 
A\ dello Z.mbuca di anni 53. fu impiccato , e squarta- 
to per Sicari^, e Ladro . , 

335. A. 24. Gennaio l6gg. Lorenzo di Iacopo Gjndo- 
ni da Berzighella di anni 4$. fu impiccato , e squarta- 
to per Ladro di luoghi sacri . 

236. A3. Luglio 1700. Donna Caterina di Lorenzo Tac* 
chi di anni 30. fu impiccata per aver ammazzato il marito . 

231- A 13. ! ..-aglio 1701. Donna Caterina di France- 
sco Musti di Pietra Santa di anni 2$. fu impiccata, e 
accompagnata da Donna Rinaldi per infanticidio, e si 
protesti di morire innocente . 

238. A 31. Marzo 1702. Giuseppe di Matteo Bandini 
di anni 48. e Lorenzo di Antonio Baghenni di anni 35. 
di M-arradt furo. io impiccati , e squartati il Sabato di 
Passione per aver ammazzato un Fattore, e rubatoli la 
roba, e denari, e furono. mandaci questi ove avevano 
fitto il delitto. 

239. A lo. Dicembre 1704, Gio. Batista d'Ercole Batisto- 
n-i , fu impiccato per aver ammazzato la maglie, e per non 
ci essere il $oja fu cavato uno di Galera die chiese la det- 
ta carica , e perche lo fece patire fu rimandato io Galera 
perchè il Popolo <fi involtava centro . 

240 A 3?. Giugno 1 £H. Michele d'Onorio Grassi dal 
B^rgo a S. Lorenzo di anni 45. fu impiccato per La- 
dro di vasi sacri , e rubò ancora lo scacolino dell' Olio 
Santo, e con qaello si" unse le scarpe . 

24.1. A 14. Gennaio 1712 Giovanni Pazzi '-detto Fur- 
beria Ai ann : 40» di T.ednzio» fu impiccato, e squar- 
tato per Assassino, e Ladro, e si era vantato di vole- 
re ammazzare Monsignore Vescovo di Rtmini . 

942. A ai. Luglio 1714. Antoniodi Domenico Palchet- 
ti Fiorentino di anni 32. fu impiccato per Ladro, ed 
aveva facto molti scassi al Sig. Niccolò Cordelli assie- 
me con un gobbo il quale faggi via > e non se ne sep* 
pe più niente. 

•243* A 9. Agosto detto. Luca di Bartolommeo Fran* 
calanci di anni 70Ì fu impiccato, e squartato per avec 
ammazzato D>rotea Cerretesi fanciulla^ rubatali la roba. 

244- A 3t^MaggiQ Ijlé. Donna Maria Caterina di la- 
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;. i>o e* maglie del già Bartolommeo Roffi di Firenze 

•Jt .* t. . rtancescodi Zanobi Belìesi nipote delia 
r i.s :^ c u.uno impiccaci per Ladri di Casa delSig. 
c: ù.-. f i c otti . 

:. t4 ... A . Ottobre detio. Donna Caterina di Ago- 
iV 'in di Volterra di anni fu impiccata per 
vtr dato a tòdiigiare ai porci una creatura, 

A 5. Agosto i t 1 9, Gio. Batista Mandarli di Lucca 
di anni e filtro dt P/iccia di anni 3P fu»ono impiccaci 
per aver ammr/zato il Tenente Giannozzi,e altre persone. 

•2a:. A 29. Nov. 1^33 Domenico Donatelli éaS.Giòvanni 
in Val d'Arno di anni io 1 , fu impiccato per fi avi delitti , 

248, A 26. Aprile 1324, Cosimo di Gio. Batista Pa- 
gni di Monte Lupo, tu impiccalo, c squartato di an- 
ni 26. per aver ammazzato un Frate Laico Domenica- 
no , che si domandava Maogiaccra . 

249. A lo. Luglio detto Gio. Batista Martini di Se* 
sto di anni 37. fu impiccato per aver ammazzato la 
moglie, e poi gettata nel pozzo, 

250 A 30. Settembre detto . Gio* Maria Cianai Birre t 
fq cayato di Galera di Civitavecchia ; richiesto da S. A. R. 
il Serenissimo Gio. Gastone , e lo richiese a Papa Inno- 
cenzioXUI. il quale condotto a Firenze fa impiccato per 
avere disubbidito a S. A. R. il quale gli comandò che non . 
toccasse la moglie , nè la figlipla , ed escito di lì le ammas- 
sò , e quando fu in Cappella chiese jrazia di aver le mani 
legare d* avanti , ed aveva anni 65, 

151 A 16. Aprile 1726. Lorenzo di Tommaso Torri- 
ni di Marradi di anni 31. fu impiccato r e squartato pec 
ave.- e ammazzato il marito delia sua maestra per pren- 
derla in sposa . 

252. A 21. Agosto detto . Domenico di Lupo di anni 26. 
e Giovanni di Sacco di S.Casaano di anni 30. furono im- 
piccati , e squartati per aver ammazzato due, e rubata- 
ti la roba. 

253.. A 16. Ortobre detto, Gio. Antonio dell'Olmo 
doveva andare questa mattina ad impiccarsi , ed eranp 
fuori le Cassette , ma per Grazia di S. A, R. ebbe la 
Grazia dalla Serenissima Principessa Violante perchè 
era a fare gli Esercizi nel Mona^tera di S. Teresa, che 
ir v^va passare di II, e fu mandato in Galera. 
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'tj4- A 4- Genti* jo l-.^i Francesco^! Sarlti della Gtrfa- 
gnana Granatiere in /*br rezza da Basso, fa moschetta tei 
alle ore 20. la causa fm per aver tirato una faciiatu ai 
(Caporale Savie! ii , e mor] , e con la medesima fucilata 
fcr.) dtie altri * uno morì in capo a Jue ore , e 1* altro guarj * 
è morì con dire, che quello aveva fatto non si pentiva che 
di bel nuovo Parrebbe fatto.ed era Gen. il BaronDelNero . 

255. A 6 Settembre 1 73*2 Giuseppe di Filippo Giannel- 
li di.Marradi di anni 45. fu impiccato, e squartato pec 
«ver ammazzato un suo Compagno che lo t»rò a terra di un 
fosso ,e vedendolo che non era moito lo fini di morire Cori 
Credere che avesse del denaro, e gli trovò sedici quattrini . 

•256. A 23. Ottobre \23t Antonio detto il /Meschino 
Fiorentino , fu impiccato a Livorno per avere ammazza* 
to due persone, ed era poco che era uscito di Galera 
Condannato in Firenze per altri vari delitri. 

257- .A 4. Agosto 1234. Antonio Carleschi Fiorentino f 
fu impiccato , e squartato di anni 29. per aver ammazza- 
to , e assassinato una Rivenditora da S. Piero , e ferito an- 
cora il marito , è rimasto cieco da un occhio , e rubati 
gli la robe , e segui quVsto la Vigilia di S. Silvestro Papa a 
un ora di notte , e facto qacsto si ritirò nella Compagnia 
del Bechella in Palazzolt da dove poi fu cavato t e condot- 
to in prigione , e chiese in segrete gli Esercivi i quali gli 
furono concessi^ ed il martedì fu fatta la giustizia per pau- 
ra che venisse la Grazia di Rorria,eome il giorno medesimo 
la venne , e fece una bellissima morte . 

258^ A 5. Febbraio 1 7.-55. Gin. Domenico Rigatti di 
anni 24. e Matteo Makuori di Castel Fiorentino , furo- 
no impiccati per Ladri . 

A 23. Agosto detto . Piero di Domenico Niccolucci 
da S. Piero a Sieve di anni àpf fu impiccato , e stiede attac- 
cato alla forca tutto il giorno per vari omicidi « 

260. A 2o. Luglio 1737. Gio. Domenico Fini di R<** 
«lagna di anni 26. fu impiccato per avere ammazzata 
un sue Compagno , e assassinatolo t questo doveva g es* 

* Sere impiccatoci dì ro. oaa stante la morte del Serenissi- 
mo Gran-Duta Giq. Gastone , e morì il di suddetto . 

261. A 14. Agosto detta. Bastiano di Niceoia Mona- 
chi di Castel Franco fu impiccato per Ladro 1 * atte* 
é« attaccato alla forca tutto il giorno . • D igitizedt>yGoogie 
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•262. À Settembre 1*37, Ciò. Barista *Merctn5,-o 

sia Baccioni di anni ió. fu impiccati» per Assassino. 

063. A 24. detto*. Iacopo di Francesco Monaciii , ni- 
pote cM suddetto Bastiano, fu impiccato di anci S°' 
per il medesimo delitto del suo zio, cice per Ladro, e 
sfiede attaccato alla forca tutto il giorno. 

264. A !2o. Novembre detto . Francesco Baldi di anni 38. 
e Gio. Francesco Vallecchi di *>nni 4©. qtiesti crani» Mina- 
tori , ed erano Ladti cke la notre andavano con le contrae- 
chiavi , ed aprivano leborughe . questi furono piesi il dì 
23. Settembre 1:37. stilla Piazza di S. Spirito che aprivano 
la bottega del I ottcgajo , e piesero Francesco Baldi solo* 
e la mattina dopo presero il suo Compagno, quali stavano 
cii Casa dietra alla Chiesa di S Tommaso , gli furona da- 
ti i tormenti . e confessarono le rabe che avevano riibate 
anni addietro che avevano sotterrate, c*me fu trovato. ìì 
tutto , e furono copdannaù alla forca , e in quelia matuna 
piovve assai • e fecero una buona morte. 

565% A 30. Aprile 1738. Donato fiossi detto Brogio dalia 
Villa di FarnerC Vicariato di Coi tona di anni 55. fu impic- 
cata per avere ammazzato la moglie. 

A 23. Alaggio 1739. Bastiano di Cristofaro A. Spat- 
v a montagne di anni 4$. fu impiccato per Ladiodi arganti . 

267. A 6 Giugno d Donna Maria di Francesco Betti del 
Portico diRomagna di anni^o.fu impiccata pei Infanticidio. 

268. A 13. detro . G ; useppe d'i Giovanni Boschi dal Vi- 
cariato di CerraWo di anni 25. fu impiccato , e squartato 
per Assassino assieme col suo Cognato che questo fuggì 
fuori di Stato , e assassinarono assieme col suo Cognato jl 
Fatrore dello Spedale dalli Innocenti verso la Pieve a 
S. Lorenzo , 

269. A g. Agosto 17^9. C iò. Batista di Giuseppe Cam-, 
parelii di Castello di anni 60. fu impiccato per aver© 
ammazzato il padre, e la madre . 9 

270. A 30.. Settembre l^jK Pier Cammille dett* Biscio 
di anni 46. dello Spedale di S Spirito di Rama , fu impicca- 
to , e squartato per Assassino , e Spia false , e quanda ftl 
da Mercato , e da Forni chiese il tabacco , e gli fu dato . 

271. A ) I. Giugno 1742. Antonio Giani di anni 21. fu 
impiccato per aver fatto un assassinamento in Città a ora 

l 'i Via S. Crisiofano che ammazzò Mariuccia Meijtjl* 
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•ce 'Napoletana , e canle forbice la seppi o con altri colpi 
per la vita , e tubatali la roba , e stette due giorni in Ca*a. 
esposta per decidere se doveva esser se polta sul «aerate . ma 
venne la Sentenza da Monsig. Arcivescovo che fosse senoì- 
ta lungo le mura dietro all' Orto -del Boja , e ilsudd. dopo 
Itver commesso il delitto non si pani di Fitenze, e stette 56. 
giorni avanti clie si scoprisse. , e con tutto ciò seguitava a 
stare a bottega che faceva il barbiere , e stava dalla Buca 
dall' Ospizio dei Padri di Certosa , e discorreva del fatto 
come si suol fare , e diceva da se che se si scopriva ìV/rtb- 
fce fatto impiccare . Fu veduto una sottana della d. Don- 
na in Ghetto , fu dimandato dal Tenente chi gliene aveva 
venduta , e l'Ebreo rispose, un certo Antonio Ciani , eco- 
ine volse Iddio fu preso , e impiccato in giorno di lunedì . m 

272. A 20. Luglio 1743. Gio Batista di Matteo Fusai 
di anni 37. fu impiccato , e squartato per aver ammaz- 
zato, e -assassinato il Potestà di Anghiau , e t) d Gio. 
Batista era di iWontecchio,e mori con buoni sentimenti - 

273. A 6. Giugno 1744. Bai tolommeo di Gio. Batista 
Cavalcanti di anni 02. fu impiccato per Ladfo , e nve- 
▼r fatto molti scassi, e insegnava a rubare a suoi fi- 
glioli, quali furono mandati in Galera. 

274. A 2. Gennaio 1745. Andrea di Giuseppe Baset- 
tini, delle Cortine d* Arezzo di anni 42 fu decapitr.ro 
sul prattllo per Omicidio, e andò in seggiela , e per 
tutta la strada sempre diceva clje moriva innocente. 

275. A 5. Giugno detto . ( regorio Gori detto Gorerto Ai 
Castel Nuovo Vicariato di fìienzftla di anni 35. fu impic- 
cato , e squattato per Omicidio , e Assassinamenti , c per 
tutta la strada andò in seggiola , e questo seguì la Vigi- 
lia della Pentecoste . 

276. A »8. Dicembre detto. Giuseppe Basetti di Lu- 
sognano dì anni 27. fu impiccato per due Cmicieij. 

277. A .29. detto . Lézzero Pasquini d'i arni 27. Contrab- 
bandiere di S Domenico di Fiesole,fu impiccato, e squar- 
tato per molti Omitidj in specie di Shirri, questo si arrecò 
malamente , e fu gran spavento nella sua morte perche ti 
era il sospetto dei suoi Compagni , e ifu messo up batta- 
glione di Soldati interno al Patiholo, ma si ditele i!ca f (» 
che si troncò un ramo di alberodalla gran gente <Jae vi ( ra j 
sopra , e un cavallo ctminciè 5 ombreggiare, onde la geu- 
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te cominciò a fuggire ,o si epa venta tonò tutti * die il cre- 
devano che fossero arrivati i suoi Compagni t ed il Popò* 
lo urlando, e fuggendo. Il Paziente cominciò a guardare 
in qua, e in la pur vedere se poteva fuggire i che eia ab- 
bandonato dalli Sbirri , e da Confortatori che si erano bat- 
tati in terra, poi visto che non ci era niente fecero qua. co 
si è Jerto , e il detto Popolo chi perse una cosa , e chi I' al- 
tra» e fino le Donne vi furono chi persero le sottane . 

•j~8. A 16. Aprile 1746. Florido Fabbri di Civitella Sta- 
to Pontificio di ann 63 fu impiccato per Omicidj, e furti . 

279. A it. Giugno detto. Giovanni di Girolamo deli* 
.Acqua detto Ven c i*a nativo di Venezia , fu impiccato 
per avere ammazzato la moglie. 

*iS#. A i 4. Dicembre detto. Andrea di Luigi Masi detro 
«il Pellegrino di Modena di anni 45. fu impiccato per 
diversi misfatti , e furti > 

2*1. A U. Luglio ,17*7. Francesco d'Antonio Cattai 
di Certaldo di anni 38 fu impiccato per grave de litor. 

182. A 19 Agosto detto . Pier Antonio di Francesco Fab- 
bri da Strada Vicariato di Poppi di anni 33. fu impic- 
cato per avere ammazzato uno, e assassinatolo < 

283. A li. Ottobre -detro-. Maria Margherita del già 
Biagio Ritelti vedova di Bartolomnieo Scaletti , e Marta 
Rosa figlia di Bartolommco , e di Margherita suddetta fu- 
rono impiccare , e Roi fatteli tagliare la testa a tutte dtfe » 
e messe sulle forche . La Ras* aveva anni 24. fu per ave- 
; re ammazzatotutte a due d' accordo col (torzone del suo 
marito. Al marito di detta Maria Rosa di Seivi fecero 
questo per pigliare detto suo Garzone f e questo sego) il 
di 6. di Maggio 1747. 

* 2*4. A 3 1 . Ottobre detto. Giuseppe del quondam Dome- 
nico Rossi abitante in Arezzo luogo detto Sasso Verde di 
anni 2», fu impiccato, e pei abbruciato sopra di una 
graticola di ferro sul pratello per delitto muto , « le 
sue ceneri furono sparse al vento - 

•285. A il. rVoverpbre detto .Giuliano di Giovanni Ste- 
fanini , fu impiccato , e squartato per essere stato d'accor- 
da con la Maria Rosa » e Margherita Ri teli i sua madre 
suddetta di ammazzare il marito di detta Maria Rosa per 
prentferla lui per Consorte , ed era suo Garzone*, ed aveva 
22. e fece una bella morte . 
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286, A 18. detto. Bernardo di Tommaso Tiradani Ji 
Carolala di anni 23. fu impiccato per diversj iurti sagn- 
kgbi 9 e morì mai volentieri , e si volse fermare a guarda- 
re ti Sole da S Piero , c poi non voleva più uscire di lì » e 
quando fu sul prateilo intrecciò i piedi nella scala che due 
^atncfici non trovavano la via a farlo salire t ma con f.,r- 
za lo tiravano su fino al segno , g 1 messero il cordino, c 
lo prese in bocca , e mai lo voiSe lasciare andare gii messe- 
re il canapo, e con quello fu impiccato, e si disse che 
morisse quasi arrabbiato. 

Sii. . A 20. Dicembre detto. Bastiano del già Anto- 
nio Galli da Pontadera, gli fu tagliata la testa , c una 
mano, e messa sulle forche per due Umicidj uno del- 
la madre, e V altro del padrone . 

2?o. A 16. luglio 1749 Giuseppe del quondam An- 
tonio foderi di Greve di anni 26. fu impiccato» e squar- 
tato , e furono mandati i quarti a Greve per avere am- 
malato l'Oste di dett# luogo. 

✓ 289. A 24* detto . Giuseppe del quondam Domenici 
Pasini da Vignonc Commissariato di Prato . di anni 60. 
fu impiccato per grave delitto. 

290. A 2Z. Agosto 1749 Maria Domenica figlia del 
già Antonio Ma cucci di Mugello di anni 23. e Maria sorel- 
la di anni 40. furono impiccate in giovedì per Infanticidio. 

291. A 10. Gennaio 1750. Gaetano del già Sartolom* 
mèo Tanfani di anni 32. fu impiccato per Ladro in di* 
verse Case di Nobilrà dove era stato a servire, ed era 
di Montui , e serviva il S k g. Cav. Arrighi . 

292. A 4. Luglio detro. Girolame delli Innocenti 
della Contea di 1 «ricchi di anni 28. fu impiccato per 
furti, e truffe fatte di Manzi, ed altro, e dava il no- 
me falso del suo Compare , e morì contrito . 

293. A 2. Settembre detto. Ntccola Bongi detto la 
Masina di anni 18, ed era Bombardiere, le degradaro- 
no , fu impiccato, e squartato per avere ammazzato t 
e assassinato il Garrone di Bartolomtneo Berretti fre- 
na jo al Ponte a Rifiedi. 

294. A 14. Aprile 1751. Antonio del quondam Lo- 
renzo Ber nocchi del roggio a Cafano detto Gattino di 
anni 29 fu impiccato pei* aver rirato una fucilata ad 
un Contadino, c perchè queste Contadine tirò ad wr. 
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s\i) Compagno che *1i cigliavi te jiajjjiofe ; e il det- 
to Berlocchi per ricattarsi P ammazzo, e dovjva esse- 
re ifiiJiCcaco il Sabaco di Passione, mi «canee P Impe- 
ratrice die partorì ina bambina, furono levate le Cas- 
sette perchè ci furono t fuoelvi , e il giorno di Pasqua 
furono rimesse , e andò a morire questo sudi, giorno . 

-95> A 3. Luglio ietto. Gaspero di Giunone del Ria 
detto JBrescta di S. Martin» di Cilcinaja di 5igna Pote~ 
sterra di Monte Lupo di anni 2cì. fu impiccato , e squar- 
tato per avere ammazzato, e assassinato una Casiera 
di detto luogo . 

295. A 15. Marzo 1752. Pietro di Giuseppe Vager 
Francese di anni 40. -fa impiccato per Monetare) falso, 
e miri assai contrito che fece u aa morte non più ve- 
duta , o in prigione faceva la Novena di S. Giuseppe , 
e non la finì, ma la volse finire la notte in Cappella,. * 
c in tutto questo tempo della Novena digiunò in pa- 
ne, ed acqui; la detta nDrte l'accertò volentieri in 
sconto dei suoi peccati, e fece dì bei preghi che ' i 
Confortatori piangevano, e ne' fece dei Latini, e poi 
pregò tutto il P >polo, che gli dicessero, uia Salve Re- 
gin* alla SS. Annunziata, e che non pigliassero esem- 
pio da lui , e morì cosr contrito die fece pi angore tut- 
ti , e non volse la benda , bensì la baciò . 

297. A 6> Settembre detto. Iacopo d'Antonio Marini 
Fiorentino d' anni 38. fu impiccato per aver fatto un 
voto alla Cassa del Presto de Pilli dove era Cassiere di 
lire 500. ed era del Popolo di S. Felicita, e quando fu- 
in Cappella volse il Curato di detta Cura, c suo pa- 
dre era Cocchiere del Mozzi. 

29?. A 2#i detto . .Francesco d' Antonio- Stefanini d; 
Pettirosso di Figline di anni 40. fu impiccato , ma pri- 
ma era Stato in Galera, e poi fu bollato, c dopo bol- 
lato ritorni nello Stato con altri mancamenti fatti, fu 
ììpreso, e-rmpiccato . ' 

299, A: 7. Luglio 1753. Giuseppe di Bastiano Salucct 
di anni 35 fu impiccato, e questo era Girzone , 0 sia 
Servitore di Bartoiommeo Berretti , gli fece delti scas- 
si, e rubatali della roba. 
! , 300- A 2$ Luglio detto. Santi di Gaetano Senucei 
" f-20. fu impiccato par tidro, ed era stata b->!- 
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late 5 qutsttfera della Pieve * Discetto, è mòti assai ben» : 
gol. A. 4> «Settembre 1754.* Simone Bergamaschi di an- 
ni !Z2t fu impiccato per essere stato prima bollato da 
tutte a due le spalle, é poi ritrovatolo nello Stato con 
un xubamento sacro di un Calice che aveva in pezfci , 
ed era dt Civitella y morì assai bene , e chiese perdono 
al Popolo che gli dicesse una Salve Regina alk SS. An- 
nunziata per la salute dell* anima sua . 

.302. A tó. Settembre 1756. Antonio del già Gaetano Fa- i 
gnini di Radda di anni 40. fti impiccato per essere state- 
prima bollato da tutte èu* le spalle , • dipoi ritrovatala 
Bello Stato con aver ppsteriortnente commesso *altrj fura? 
di conseguenza , uno fra gli altri si è» che aridi alla sua 
Cura del Suo Priore chiedendoli dei denari per ondare fu©* 
ri di Stato . Il d. Prete andava giusto all' AlSre per cele* 
brare la S. Messa , questo andò sù in Casa , e gli sfondò il 
Cassettone , e gli portò via la somma di se. 15*. e si messe 
nel medesimo luogo , ove vi era una boscaglia , e lì dimo- 
rava dove si trattenne un anno ; dipoi fu scoperto da un 
Contadino con cui si fidava fu rimesso con inganno nelle 
■nani della Giustizia di dove fu Condotto , e fu condanna- 
to, e morì assai bene , e per tutta la strada diceva ftrt*. 
tutto quello che dai Confortatori gli era suggerito, e 
chiese perdono a tutti con un Pater Ave , e questo fu 
il primo che esci dalla porta principale del Bargello , • an- 
dò a S. Procolo , perchè la Chiesa di S. Apollinare, ove 
erano soliti di andare era abolita , e in quel te»po che era 
per salire la scala (tei Patibolo venne una grandissima 
pioggia. 

303. A 15. Dicembre 1759. Tomenico del fu Benedetto 
Piccioli di anni 45. stato prirra Lacchè , e poi Osre fuori 
]a Porta alla Croce , e nativo di S. Salvi , dicono che il d. 
Dcmen.pet molti anni 2Veva durato a lubare in varieCase 
ali Ne bili , e altre Case, e Botteghe il quale fu preso due 
altre volte , e fu messo in segrete , ed esci ex capite inno* 
centie , ma la terza volta , che fu preso dalla Giustizia gli 
fu frugata la Casa, e gli trovaiono moltissima roba, c tut- 
ta riconosciuta dai Padronati deve aveva rubato, fu messe 
a esame , e ocn coofes«ò cosa alcuna gli fu mostrato alcu- 
ne robe , e non rispose niente . Alla fine poi disse che la ò. 
arobaTam* trovata strila Piazza di £. Ambrogio nell' 
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dare a Gaia > pmkk «lava fu Sorgala Croci <tr ii pr n o< 

Crocifisso dei ^rego;, dipoi fu convìnto di prove, e fu con- 
dannato nella pena di Corca la qua* morte l r accettò assai 
volentieri , «chiese nella segrete la Confessione generale 4 
e gli fa inandato il Padre Co molli Gesuita che poi la feri 
gli fu datala nuova t e mortami volentieri f e per rutta 
la strada si raccomandava fortemente a Dio», e quando Di 
da Casa sua si voleva voltare, e i Confortatori lo'coprirona 
assai > dipoi fa sulla Porta alia Croce disse, a tanta gran- 
de la mia spetanza , che il ri more della morte non mi spa- 
venta , arrivata che fu al Patibolo mori assai beai* 4 k tHf% 
detto giornata grandi sii rar pioggia . * . * 
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